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dal Mar Maggiore e dal golfo di Nicomedia per I’ arsenale, 

dove con tulio questo se n’ ha qualche poco di bisogno.

Sono oramai accresciuti in tanto numero li legni de’le- 

venti, che se fossero uniti, come forse saranno un giorno per 

far qualche segnalata impresa, a volerli combattere di cer­

tezza, vi bisognerebbe una grossa armata. Questi hanno per 

l’ ordinario buonissimi vascelli e presti, perchè ogni tratto li 

spalmano di nuovo per poter facilmente raggiungere chi fugge, 

e salvarsi quando gli vien data la caccia. Hanno al remo 

buonissimi uomini, e per la maggior parte sudditi di Vostra 

Serenità, delli quali se ne pigliano alcuno che a ciò non sia 

atto, lo vendono o barattano più presto nella Natòlia che in 

altre parti , perchè in luoghi vicini a quelli della Serenità 

Vostra non ritrovano cosi facilmente quel che vogliono d’esso, 

dubitandosi li compratori che in qualche modo quel tale gli 

debba esser levato dalli ministri di lei o eh’ egli se ne fug- 

ga. Il che non occorre loro nella Natòlia, dove sono condotti 

fra terra per molte giornate, sì che quei poverini si ritro­

vano privi d’ ogni speranza di potersi mai liberare. A questi 

tristi leventi vien dato modo di fabbricar vascelli della qua­

lità che vogliono, e di provvedersi delle vettovaglie che gli 

fanno bisogno, nelli porti e città del Serenissimo Signor, dalli 

proprj ministri della Maestà Sua, e da quelli appunto che per 

li molti danni che fanno anche alli sudditi di lei, e per l’os­

servanza delli eccelsi capitoli della pace, dovrebbero essere 

li loro persecutori ; dove anche hanno quella comodità che 

sanno dimandare per poter vendere pubblicamente le prede 

che fanno e li schiavi che pigliano, sì come lor torna meglio. 

Alcuni delli quali, che con provvisione e salvocondotto sono 

stati accettati al servizio del Serenissimo Signore, quando loro 

occorre venire a Costantinopoli per alcun negozio della Maestà 

Sua, lasciano li schiavi, se sono sudditi di Vostra Serenità, o 

a Metelino o in qualche altro luogo, dubitando che dalli cla- 

rissimi baili quelli siano fatti liberare; e se pure ve ne con­

ducono alcuno, dicono e provano per testimonj musulmani 

che li hanno comprati, o che hanno loro prestati danari con 

obbligazione eh’ essi li abbiano a servire per qualche numero


